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Da Slow Food ai candidati alle elezioni 2013: 

appunti per le politiche alimentari in Italia 

 

 

Le prossime elezioni Politiche e Regionali si collocano in una stagione importantissima per la 

progettazione del nostro futuro. La crisi che stiamo vivendo non è solo (e non è tanto) una crisi 

economica e finanziaria, quanto piuttosto una complessa e inedita crisi di sistema di portata 

storica, che ci impone la scelta di nuovi paradigmi e che trova nella grave situazione ambientale la 

prima e fondamentale sfida da affrontare. 

Il Parlamento e tutte le Istituzioni devono, sempre più, essere composti da donne e uomini che 

lavorano per gli interessi delle comunità e dei territori, con le necessarie conoscenze e competenze 

e con la concreta capacità di operare e decidere per il bene comune. 

 

Negli ultimi decenni l’agricoltura ha rappresentato, per i Governi nazionali e sovranazionali, 

semplicemente uno dei capitoli delle politiche produttive. Solo recentemente questo settore della 

produzione primaria ha iniziato a porsi all’attenzione degli organi di Governo come uno degli 

snodi centrali in tema di ecologia, salute pubblica, occupazione, tutela dei diritti e, più in generale, 

qualità della vita. Risaltano oggi, grazie alla cresciuta sensibilità della società civile e a un prezioso 

lavoro di ricerca e di divulgazione, le connessioni tra scelte produttive, comportamenti singoli e 

sociali, situazioni ambientali ed economiche. 

Tuttavia la nostra Associazione, da sempre impegnata in prima fila per affermare la centralità del 

cibo, denuncia come ancora oggi il dibattito politico che apre questa campagna elettorale sia del 

tutto carente nell’affrontare questo tema strategico e le sue rilevanti ricadute sui più diversi ambiti 

della vita del cittadino. 

Per questo parliamo di politiche alimentari anziché di politiche agricole. Politiche alimentari  

Significa politiche condivise e interconnesse: ambiente, agricoltura, educazione, salute, economia,  
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giustizia, sviluppo, industria, beni culturali. Non esiste confine: se si fa politica per il cibo e per 

l’agricoltura, si fa politica su tutto e per tutti. 

Slow Food si rivolge pertanto ai futuri parlamentari, consiglieri regionali, membri dei Governi che 

saranno nominati e chiede loro un impegno esplicito e concreto sui temi illustrati in questo 

documento, che sono oggetto dell’attività quotidiana dell’Associazione. 

 

Difendere il suolo, il paesaggio e il territorio: salvaguardare i suoli fertili e recuperare i suoli 

agricoli abbandonati. Il suolo fertile è uno degli asset fondamentali per il futuro di ogni economia 

del pianeta (prova ne sia il land grabbing di cui in Africa, e non solo, sono protagonisti Governi di 

paesi forti - specie dell’estremo Oriente - e multinazionali). L’uso corretto e la gestione della risorsa 

suolo permettono anche di ridurre i rischi idrogeologici che oggi rendono insicuro quasi tutto il 

territorio nazionale. Slow Food sostiene la necessità di approvare nel nuovo Parlamento il Disegno 

di Legge “Salvasuoli” votato dal governo uscente con il fondamentale contributo della Conferenza 

Stato-Regioni. Il lavoro del Forum Italiano Salviamo il Paesaggio è stato ampiamente utilizzato per 

la stesura di quel testo e Slow Food sostiene la necessità di adottare le ulteriori proposte di 

modifica che saranno elaborate dal Forum stesso. 

Inoltre, Slow Food sostiene le proposte formulate dal Forum per un corretto approccio 

metodologico ai criteri di pianificazione urbanistica, basati sulla primaria identificazione del 

patrimonio edilizio oggi esistente in ogni ambito comunale e sull’ammontare delle risorse vuote, 

sfitte, non utilizzate. Tale “fotografia” è da intendersi come necessaria per poter trasformare i Piani 

Urbanistici secondo le vere esigenze delle comunità e favorire la disponibilità di concreti dati 

oggettivi in grado di stimolare la partecipazione democratica di ogni cittadino alle scelte future che 

i riassetti urbanistici dovranno affrontare con improrogabile urgenza. 

 

Difendere la legalità nei sistemi di produzione del cibo. In molti contesti il rischio di 

contaminazione con strutture più o meno organizzate di illegalità è molto alto. Illegalità che può 

assumere forme diverse che vanno dall’utilizzo del lavoro nero e del caporalato al controllo dei 

mercati dei prodotti alimentari, dal riciclaggio di denaro proveniente da attività illecite all’utilizzo 

di prestanome per accedere a bandi per fondi pubblici e mercati.  
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Tutto ciò si traduce con minori opportunità e maggiori difficoltà per le aziende che operano 

rispettando le leggi e l’etica. Pertanto si rendono necessarie politiche che mirano a contrastare i 

sistemi illegali (es.: introduzione di certificazione della regolarità del lavoro anche nei disciplinari 

di produzione dei marchi), e a favorire un rapporto sempre più stretto fra produttori e 

consumatori (co-produttori) per rendere più trasparente il lavoro di chi produce cibo. 

 

Contrastare il cambiamento climatico. Attraverso le politiche alimentari si possono ridurre le 

cause e mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici, ma perché ciò avvenga è necessario che esse 

si occupino anche dei mercati e delle filiere produttive e di distribuzione che presentano elementi 

di criticità e di insostenibilità. Questi risultano particolarmente evidenti quando l’uso del suolo e 

delle materie prime agricole si trovano al centro di un conflitto tra produzione di cibo e 

produzione di energia. Si rende necessario una regolamentazione oculata e mirata alla 

razionalizzazione delle attività di produzioni delle agrobioenergie, valutando con attenzione la 

capacità dei bacini di approvvigionamento, le fonti di biomassa, le dimensioni degli impianti e la 

loro efficienza energetica. Proponiamo quindi una norma orientata all'autonomia energetica delle 

imprese agricole, commisurata alla dimensione aziendale e basata sulla politica di riutilizzo, riciclo 

e recupero. Sono necessari, inoltre, interventi nel campo della formazione e informazione delle 

imprese agricole per la gestione degli effetti negativi del cambiamento climatico. Proponiamo di 

sostenere e agevolare le aziende agricole affinché affrontino il problema dei cambiamenti climatici 

utilizzando tecniche agronomiche e strumenti adeguati (agrometeorologia) al fine di garantire un 

più razionale utilizzo delle risorse e contribuire a mitigare i fattori di rischio per il territorio. 

 

Tutelare la biodiversità: dalle sementi di varietà tradizionali e le razze autoctone, ai prodotti 

frutto di trasformazioni e di saperi tradizionali. Individuiamo come fondamentale e strategica 

per il nostro Paese e la sua economia la valorizzazione e tutela delle piccole produzioni 

agroalimentari, di cui è ricchissima l’Italia, e l’immenso patrimonio di biodiversità che è alla base 

di quelle produzioni. Proponiamo di regolamentare le sementi tradizionali al fine di consentirne il 

libero scambio e di proteggere la proprietà intellettuale delle comunità contadine che le hanno 

sviluppate.  
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Un sistema giuridico di riferimento deve essere basato sull’idea modernissima di comunità aperta 

per condividere e quindi per proteggere le conoscenze genetiche. Slow Food sollecita il nuovo 

Parlamento a completare l'iter per l'approvazione della Legge Cenni sulla biodiversità (il testo è 

già stato approvato all'unanimità dalla Commissione agricoltura della Camera dei Deputati) e le 

Regioni che ancora non l'avessero fatto a dotarsi di una legge sui semi  che protegga le varietà 

locali e tradizionali e ne semplifichi la commercializzazione e lo scambio. 

 

Liberare il sistema alimentare nazionale dagli organismi geneticamente modificati. Proponiamo 

di esercitare la clausola di salvaguardia e definitivamente chiudere il capitolo delle coltivazioni di 

Ogm in Italia. Occorre altresì avviare una politica che liberi progressivamente tutte le filiere dalla 

presenza di Ogm, a partire dai mangimi. Gli Ogm non servono alla nostra agricoltura, non ne 

risolvono i problemi, anzi sostengono un modello economico, produttivo, sociale e gastronomico 

che è antitetico al sistema del made in Italy, alla nostra cultura e alle grandi opportunità che un 

sistema alimentare fondato sulla diversità e sulle risorse locali può garantire negli anni a venire al 

nostro Paese, sia in termini di export che in termini di consumi interni e sovranità alimentare. 

 

Fornire incentivi per le giovani generazioni. Occorrono precise scelte strategiche sia dal punto di 

vista formativo sia dal punto di vista imprenditoriale/fiscale. Ragionare sul futuro dell’agricoltura 

significa riflettere sulle nuove generazioni di agricoltori, che oggi sono una categoria vulnerabile e 

in netto assottigliamento. Servono strumenti, normativi e culturali, in grado di facilitare l’accesso 

delle giovani generazioni alla terra o la loro permanenza nei territori rurali. Proponiamo di 

contrastare la tendenza all’invecchiamento della categoria degli agricoltori (siamo l’agricoltura con 

l’età media degli addetti più alta d’Europa e con il minore ricambio generazionale), attraverso 

misure che rendano non solo economicamente redditizia ma anche socialmente attrattiva la vita in 

ambiente rurale. 

 

Tutelare le risorse idriche. Sono necessari miglioramenti strutturali con particolare riferimento 

all’efficienza della rete irrigua, ma anche operazioni di comunicazione e di formazione finalizzate a  
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diffondere pratiche agronomiche che ottimizzino l’uso della risorsa idrica ed evitino gli sprechi 

(non dimentichiamo che l’agricoltura utilizza il 70% circa dell’acqua dolce disponibile; e che la 

nostra attuale rete idrica spreca circa il 40 per cento del portato). Nel breve periodo proponiamo di 

promuovere interventi che contrastino gli effetti dei cambiamenti climatici, che prevedano di 

ottimizzare la produttività del sistema agricolo, con variazioni minime nei costi, attraverso 

modifiche della gestione dei sistemi colturali. Nel lungo periodo, proponiamo di incentivare gli 

interventi che prevedono di ovviare alle avversità determinate dai cambiamenti climatici  

 

 

attraverso alcune modifiche strutturali del sistema produttivo agricolo. Il sostegno alla ricerca 

nell’ambito tecnologico deve inoltre essere indirizzato al risparmio idrico. 

In questo ambito è altresì fondamentale dare seguito agli esiti del referendum del giugno 2011, 

dunque realizzare ovunque una gestione pubblica e partecipativa dell'acqua oltre a cancellare 

dalla tariffa il profitto garantito per i gestori, ossia eliminare la voce della remunerazione del 

capitale investito. Ciò significherebbe rispettare a pieno la volontà popolare espressa. 

 

Tutelare le sapienze locali e di genere e incentivare l’imprenditoria ad esse connesse. Il 

patrimonio di conoscenze delle società rurali deve essere preservato dall’erosione. Esso non solo è 

fonte di sapere e di saper fare, non solo è base di conoscenze di carattere tecnico e scientifico, ma, 

se opportunamente difeso, può diventare un importante valore per i sistemi economici locali. In 

particolare le donne possono offrire un contributo significativo. La promozione di imprese agricole 

al femminile rappresenta un’occasione concreta di lavoro per le donne, per valorizzarne le 

competenze anche imprenditoriali e le capacità di cura e tutela delle produzioni locali e del 

territorio. 

 

Promuovere programmi di riduzione degli sprechi. Il cambio di paradigma che caldeggiamo 

avrebbe come risultato anche la riduzione degli sprechi che oggi rappresentano lo scandalo 

principale del sistema alimentare dominante.  
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Tuttavia non si può attendere che sia il cambio di sistema a generare una riduzione degli sprechi: 

occorre invece sostenere e valorizzare tutte le buone pratiche e le iniziative che agiscono già in 

questa direzione. Occorre soprattutto promuovere politiche per favorire il recupero e riutilizzo, per 

ridurre gli imballaggi, per penalizzare sistemi produttivi inefficienti. 

 

Adottare politiche fiscali adeguate e attuare la semplificazione burocratica. E’ necessaria la 

gestione degli investimenti in agricoltura al di fuori di una logica settoriale verso la valorizzazione 

di politiche territoriali in grado di premiare imprese agricole diversificate. Questo deve significare 

anche facilitazioni e semplificazioni a livello fiscale e formale, incentivi per lo sviluppo di 

tecnologie di piccola scala, rafforzamento delle strutture di medio livello (macelli, mulini) per la 

trasformazione; appoggio allo sviluppo di mercati degli agricoltori; appoggio alla creazione dei  

gruppi d’acquisto solidale e di forme di partecipazione alla produzione sul modello della 

community supported agriculture; facilitazione della distribuzione e della vendita diretta da parte dei 

produttori. 

 

Tutelare e sostenere l’agricoltura di piccola e media scala e a basso impatto ambientale, e le 

economie locali. Sono, questi, i tratti peculiari delle produzioni agroalimentari regionali e 

nazionali, su questi bisogna costruire le alternative alle logiche di una malintesa globalizzazione 

che tenta di imporre un modello unico che non può che penalizzare chi ha il suo punto di forza 

nella diversità. In quest'ambito proponiamo, tra le altre cose, di considerare con maggiore 

attenzione, rispetto a quando fatto finora, il comparto dell'agricoltura a basso impatto ambientale 

(a partire dall’agricoltura biologica); esso rappresenta una delle eccellenze dell'agricoltura italiana 

e va messo in condizioni di operare e di incontrare nella sostanza le aspettative dei consumatori 

più attenti, il cui numero è in costante e confortante crescita. 

 

Sostenere una PAC verde, equa e giovane. Chiederemo al prossimo Governo di impegnarsi a 

sostenere una PAC più verde e più equa verso i piccoli agricoltori e i giovani, in primo luogo in 

sede europea nella fase di approvazione della nuova Politica Agricola Comune e poi con politiche 

attuative nazionali capaci di andare in quella direzione. 
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Utilizzare la cooperazione anche come strumento di sviluppo agricolo e alimentare.  

L’esperienza di Slow Food e della rete di Terra Madre insegnano che politiche di cooperazione tra i 

Paesi sono uno straordinario strumento di crescita culturale oltre che economica e sociale. 

Promuovere e rilanciare la cooperazione internazionale allo sviluppo coinvolgendo direttamente 

agricoltori, pescatori, artigiani, educatori, cuochi, ricercatori e in generale tutti gli addetti del 

sistema alimentare costituisce non solo una eccellente forma di diplomazia internazionale ma 

anche un investimento utile a mantenere il ruolo importante che il nostro agroalimentare ha 

saputo guadagnarsi nel tempo. 

 

Tornare a investire sulla scuola. Dalle scuole per l’infanzia all’università, chiediamo di 

promuovere modelli di educazione più adeguati alla nostra attualità, orientati a sviluppare una  

capacità di lettura complessa, interdisciplinare e critica. Il cibo e l'educazione alimentare e del 

gusto sono un'opportunità per sperimentare didattiche inter e multidisciplinari, per rieducare le 

nuove generazioni a scegliere il proprio cibo scoprendo i propri gusti e seguendone l'evoluzione, 

imparando il piacere della tavola e di un'alimentazione sana. 

 

In conclusione, visto che gli argomenti di cui parliamo in questo documento investono diversi 

Ministeri e Assessorati, ribadiamo che è indispensabile che su questi temi si creino strette 

interconnessioni tra gli stessi, possibilmente con un coinvolgimento e una responsabilità diretti del 

Presidente del Consiglio e dei Presidenti regionali. 
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Terra di Lombardia 

Appunti per i Candidati alle Elezioni Regionali 

 

Premessa 

Slow Food Lombardia assume in toto il documento inviato da SF Italia che ha concorso a 

comporre. 

Ci è parso utile approfondire alcuni temi con riferimenti puntuali al territorio regionale che è 

oggetto della nostra azione locale. 

Ribadendo che il cibo può essere un formidabile 'motore di cambiamento' riteniamo  propedeutico 

a qualsiasi politica alimentare uno screening diffuso e per censire i bisogni, alla luce di una nuova 

sobrietà, e per saggiare  possibilità locali per soddisfarli a partire da potenzialità inespresse. Oggi 

si dà un saldo spesso negativo, nel rapporto necessità-disponibilità, nonostante la Regione sia la 

prima entità nazionale in fatto di produzione primaria. 

Non propugniamo un'impossibile autarchia ma una attenta revisione di: 

 capacità produttive all'insegna di sostenibilità e biodiversità, 

 qualità e sostenibilità delle filiere da cui si attingono le derrate non prodotte in loco.  

 

1. ADOZIONE DELLA BIODIVERSITÀ QUALE VALORE DI RIFERIMENTO PER LE 

POLITICHE ALIMENTARI.  

 

Dentro un quadro di marcata geo e biodiversità l'Associazione ha elaborato il suo Progetto di 

TERRA MADRE consapevole oltremodo della necessità di formare nuove generazioni responsabili 

attraverso una adeguata e capillare educazione alimentare che si esprime attraverso una visione  
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complessa si declina in 3 direttrici che sposano la geo e biodiversità di cui sopra: 

 DOLCI  ACQUE DI LOMBARDIA (qualità delle acque, gestione delle risorse idriche, pesca 

e coltivazione dei laghi) 

 

 MONTAGNA (agricoltura di montagna, allevamento e produzioni casearie,  

tartuficoltura,...) 

 COLLINA, ALTA E BASSA PIANURA (agricoltura di piccola scala, antichi semi e recupero 

di colture e pratiche storiche, diffusione della frutticoltura legata all'auto-raccolta, 

olivicoltura...) 

Parimenti riteniamo che una politica attenta alle peculiarità della Regione debba considerare 

distintamente, attraverso scelte politiche mirate, territori non equiparabili. Ognuno dei quali non 

può risultare parte indistinta di un tutto, produrre latte in bassa padana è sommamente diverso 

dal farlo in quota. 

 

a. LOMBARDIA TERRA D'ACQUE 

La Regione possiede un patrimonio idro-fluviale invidiabile. 

Il controllo della qualità delle acque, la equa gestione e ripartizione pluri-funzionale delle risorse 

idriche, i regolamenti sulla pesca sportiva e professionale riteniamo siano compiti prioritari dentro 

un panorama di enormi potenzialità, spesso misconosciute o sottovalutate. 

La pesca professionale è risorsa di primaria importanza, da favorire anche attraverso interventi 

rigorosi in merito alla coltivazione 'estensiva' dei laghi, che permetta continuità di prelievo-reddito 

ai pescatori e costanza di approvvigionamento alla ristorazione e alle rete di vendita. 

Giudichiamo indispensabili provvedimenti mirati verso i pescatori che ne riconoscano 

l'importanza strategica in prospettiva di un più razionale utilizzo delle risorse locali e di una 

concreta promozione delle filiere brevi. 
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b.  I SISTEMI MONTANI 

Il sistema montano è caratterizzato da un'accentuata fragilità unita a una grande potenzialità. 

Coltivare e gestire il territorio montano prevede delle specificità positive e criticità particolari che 

vanno affrontate con scelte di gestione mirate e puntuali. Accompagnate e facilitate da 

provvedimenti che promuovano la grande qualità delle produzioni montane e si prefiggano di 

attutire le condizioni di oggettiva difficoltà di chi opera in contesti spesso estremi. 

Contesti le cui opportunità  sono spesso ostacolate da norme incoerenti e contrastanti prodotte dai 

vari livelli istituzionali. Anche perché elaborate senza interloquire direttamente con gli operatori 

del territorio.  

Una strada maestra potrebbe essere quella di  riconoscere anche economicamente, dentro la 

multifunzionalità della professione di agricoltore, l'utilità sociale di presidio del territorio 

esercitato attraverso la gestione dei boschi, il mantenimento di spazi aperti e pascoli, la 

conservazione di manufatti rurali, garantita dagli imprenditori agricoli montani, a cominciare 

dagli alpeggiatori. Un servizio alla collettività che va riconosciuto e valorizzato. 

Attraverso strumenti specifici e competenze politico-amministrative dedicate. 

 

c. SEMI ANTICHI PER NUOVE PRATICHE-RIVITALIZZAZIONE DELLA RICERCA 

La produzione cerealicola lombarda è arrivata a un'afasia prodotta dal tentativo di diffondere un 

modello monocolturale che non regge comunque la concorrenza globale. 

Anche dal punto di vista economico per chi la pratica. 

Lo stesso vale per allevamento sia suino che bovino, indifferentemente se da latte o carne. 

La differenziazione delle colture, la reintroduzione del paesaggio agrario variegato che abbiamo 

conosciuto fino agli anni della rivoluzione verde, miseramente fallita e i cui danni saranno  

perduranti, sono operazioni che Slow Food Lombardia reputa di primaria importanza. 

A supporto di quanto sopra va promossa in combinato la Ricerca Scientifica, poggiata sugli Istituti 

Universitari, segnatamente la Facoltà di Agraria di Milano. Ricerca condotta in laboratorio e in  

campo, in stretta connessione con gli agricoltori, che elabori le necessarie strategie di innovazione e 

rivalutazione di patrimoni  genetici, pratiche colturali, saperi tradizionali. 
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d. NUTRIRE LE CITTA'-NUTRIRE MILANO 

Dentro la riconsiderazione del sistema produttivo alimentare come Slow Food Lombardia 

valutiamo essere prioritaria la ridefinizione del rapporto tra città e campagna. 

Una proposta è quella di progettare un sistema di servizi e infrastrutture per ridefinire i connotati 

territoriali delle aree metropolitane, in primis quella milanese, in funzione di una filiera 

agroalimentare efficiente ed efficace, che dia forma ad uno scenario di metroagricoltura sostenibile 

e innovativa. 

E' essenziale che gli enti territoriali concorrano a supportare le buone pratiche e le risorse esistenti 

(agricoltura), attivare le risorse non valorizzate (trasformazione), creare nuovi servizi 

(distribuzione). 

Vedi http://www.nutriremilano.it 

 

2. DIFESA DEI SUOLI IN LOMBARDIA. 

Auspichiamo una netta presa di posizione rispetto al proliferare di reti viarie primarie e secondarie 

che sottraggono ogni giorno suolo agrario. Ultima in ordine di tempo la TEEM il cui tracciato apre 

un'ulteriore ferita nel panorama agricolo, insiste su aree pregiate, cancella progetti di rinascita di 

un'agricoltura giovane ed intraprendente. 

La riconsiderazione di un' efficace intermodalità sostenibile può risultare strategica anche a 

supporto delle filiere locali e dei  sistemi di circolazione on-demand di cibi e prodotti di stagione e 

territorio.  

Così pure ci appare non rinviabile un'inversione di tendenza rispetto ad un'urbanizzazione diffusa 

quanto scoordinata. 

Oltre alla suddette questioni, Slow Food Lombardia si oppone all'utilizzo dei suoli agricoli per la 

costruzione e l’alimentazione di centrali di produzione di energia da biomasse vegetali (mais in 

primis). Si tratta di pratiche che, ammantate da green economy, sottraggono spazio all'agricoltura, 

disancorandola dalle esigenze del territorio e ponendola in contrapposizione alla produzione di  
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energia; questo processo ha come conseguenza inevitabile l’aumento dei prezzi dei prodotti 

agroalimentari e dei terreni coltivabili, disincentivando ulteriormente gli investimenti in  

 

produzioni sostenibili. 

 

3.AZIONI ED INCENTIVI PER LA NUOVA AGRICOLTURA. 

Di seguito elenchiamo a titolo esemplificativo alcune azioni che potrebbero risultare decisive in 

ordine al rilancio e consolidamento della produzione alimentare di qualità in Lombardia. 

L'auspicio è che l'ente pubblico offra occasioni e supporti dal punto di vista logistico e normativo. 

  

a. GIOVANI, FORMAZIONE E SEMPLIFICAZIONE 

L’idea di Slow Food Lombardia è quella di contrastare la tendenza all’invecchiamento della 

categoria degli agricoltori attraverso misure che rendano la vita rurale economicamente redditizia 

e socialmente attrattiva.  In Lombardia il settore agricolo è il solo a conoscere un'  espansione 

occupazionale, significativa, se non in dati assoluti, in dati relativi e soprattutto come evidente  

segnale di un rinnovato interesse dei giovani verso le attività agresti e legate alla trasformazione. 

Prospettiamo come indispensabili azioni di supporto di concerto tra Enti Locali come ad esempio 

la semplificazione delle procedure burocratiche necessarie ad aprire nuove attività, mettendo così i 

nuovi imprenditori agricoli in condizione di far riferimento, come per le imprese, ad uno sportello 

unico. 

Ugualmente riteniamo utili le occasioni di formazione offerte dall'Ente che motivino e sostanzino 

una nuova attenzione verso la ruralità. 

 

b. ARPA 

Rivitalizzazione e irrobustimento dell'A.R.P.A. sono provvedimenti che a Slow Food Lombardia 

paiono ineludibili per poter parlare di politiche improntate alla sostenibilità. Il monitoraggio 

puntuale dell'ambiente attraverso raccolta, elaborazione e pubblicizzazione dei dati su acque di  
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superficie, contaminazione dei suoli, processi di bonifica, etc.. sono un supporto irrinunciabile 

anche per le pratiche agricole o comunque connesse alla produzione-trasformazione-consumo di 

cibo. 

 

 

 

c. STRUMENTI LEGISLATIVI 

Slow Food Lombardia ritiene che gli strumenti legislativi esistenti siano insufficienti in alcuni casi, 

in altri addirittura sovrabbondanti rispetto all'attuazione di politiche agro-alimentari 

concretamente efficaci, ancorché non esattamente improntate alla sostenibilità. 

Il punto dolente è rappresentato dalla loro scarsa applicazione, vedi Direttiva UE 128/2009, o dal 

loro impianto monco, vedi LR 25/2007  nel cui previsto Comitato per la Montagna non compaiono 

per nulla gli operatori agricoli. 

 

CONCLUSIONE 

Le politiche alimentari di una Regione a vocazione agricola come la Lombardia abbisognano di 

essere messe al centro dell'agenda politica e adottate in condivisione tra diversi assessorati, poiché 

oggetto di competenze plurime. Parimenti devono essere agite, a nostro parere, in stretta 

connessione con la società civile coinvolta tutta nei temi legati alla CENTRALITA' DEL CIBO. 

 

Milano, 23 gennaio 2013 


